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MEMORIA 

‘ ' DEL CANONICO 

m 

D. GIACINTO PISTILLI 

* * DELL' ISOLA DJ SORA 

SULLE TRISTE VICENDE DEL SUO PAESE 

_E . 

VXZZI TIRI , B RROPRI, NASCERTI DALLA SUA SINGOLARE 
>D INVIDiARILB LOCALITÀ* , A 'POTER PRONTAMENTE 
BISORGXRB', a sollievo anche DELLE VICINE 

POPOLAZIONI p B col MASSIMO VANTAGGIO . ^ <■ 

DBI, RXOIO XRARIO , . E DELL* INTERA 


NAZIONE. 



NAPOLI 1817. 

'Pmt9. DOMENICO SANGIACOMO Stampatore - 
d$l RmoI CoUegio MUUart. 
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Ilei prmcipj del Xl eccolo dell’era Cristi'aBa , nel 
territorio dell’antico Municipio di Arpino, nella più 
amena regione de> Volaci , . ossik del Lazio-nuovo 
«urso la Terra dell’ Isola per opera de’ figliuoli di 
dietro, potente Tetrarca della viciaa Città di So- 
ra (i). (paci Paese-, rinchiuso da due “braccia del 
fiume Lin,pw quanto picelo, altrettanto 'ridente, 
e spettacolo^ , richiama dì continuo le curiose os- 
servazioni de’ più 4ontani forestieri, e' lo- cure più 
accorte de; imgliori pittori' paesisti , per ritrarre le 
più vaghe, e portentose bellezze della natura. E 
S. M. Ferdinando I.- ne' rimase penetrato alldra 
quando la prima volta si degnò di onorare quel 
luogo. 

11 Lin , che trae sua origine nc’ Marsi presso 
la Terra di Cappodocia dopo di aver percorsa la 


(i) Oggi nella provincia di Terra di Lavo- 
ro, circondario di .Sora , in disianza miglia y 4 
da Napoli : latta strada rotabile i e di miglia ho 
da Roma. - ' - 



ì 


■ ( 4 )-, 


fragosa vai di. Roveto passa a bagnare le mura del- 
la Città di Sora, antica colonia Romana^ Dopo il 
caiuiuino di circa due miglia nel luogo reso illustre, 
e famoso per la nascita del Consolare Oratore , e 
Filosofo latino, se gli unisce il vago e freddo Fi- 
breno (a) , che placido sorge , quattro miglia al di 
sopra , a piedi , della, Terra della Posta nel confi-,. 
Dante stata ^i Alvko. ' , . • 

Reso il Liri più ricco di acque prende la linea 
del sud , e , 'caininin facendo , dentro lo spazio di 
un miglio, spiega egli a dovizia le sue veneri con 
una indicibile varietà di cascate^ a gradoni e ca- 
M-atiue, e gaje isoletle', che na resta incantato il 
più sopraffino occhio pittorico. Prende in fine un 
po’ di riposo, dove l’acqua dà una sezione di lao 
palmi di larghezza, e i3 in profondità'. Ripiglia qua- 
si al)’ istante il suo rapido corso : incontra un enor* 
me scoglio naturale, che fa le veci d’idraulico par- 
titore , su cui giace il Regio palazzo. Qui è ,’dove 
il fiume si fende in due , e per docorwe e il palaz- 
zo , ed il paese , una -metà di esso si preerpita a 


(a) presente vi esiste il diruto Monis'ero 

e Chiesa rurale di S. Domenico Abate Benedet- 
tino , fabbricalo nel *o.3o , giusta il Baronw. 
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mezzo giorno dall’altezza di loo palmi, ‘per la lar- 
ghezza di 6o , formando la più bella , e maestosa 
cascata cataratta , che vi sia in natura r 1’ altra a 
ponente corre rapidamente un piano inclinato di 
palmi 600 con una simile latitudine ; o manifestano 
cntrainbc una caduta a fiocco la più vaga e riden- 
te , che' possa mai imjuaginarsi. 

Tali bellezze, naturali richiamano tutto giorno 
l’ammirazione" de’ più celebri paesisti , i quali col 
massimo impegno si occupano di rilevarle irr dise- 
gno in varj sili,' "ed in tutl’i' punii ' ; 

La stessa M. S. , la prima volta che nell* an- 
no 1796 onorò quel luogo , non saziavasi ' di va- 
gheggiarlo : e penetrato dalla novità , c dalle gran- 
dezze della natura , disse più volle , che quella era 
la terra incantala , cd il giardino di Armida. 

Riunitisi, dopo aver formata 1 ’ Isola , i duo 
bracci del fiume , non cessa il Liri , in tutto il -suo 
corso sino al mar di Gaeta , pel cammino di circa 
' miglia 56 , co’ suoi scherzosi c seducenti capricci 
d’ incantare chiunque , c di rendere il suo letto un 
continuo licèo de’ paesisti. . ' 

Il raro , c mirabiiè poi è quello , che al bello 
vi ci si accoppia piucchemai rutilo. Le ac'<{ue sono 
in tale eminente altezza, cd in tanta Copia , che 
possojio animare lutto le macchine, che si sono iu- 
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veniate, e s’inventeranno ne’ secoli futuri, Dippiù 
godono le divisate acque una situazione rosi como- 
da e vantaggiosa, clic si possono guidare da un 
luogo all’ altro colla mcuoina spesa. . 

Abbonda poi il Paese, c l’ intera 'contrada di 
varj boschi forniti di folti, ed annosi alberi seco- 
lari da alimentare qualunque , numero di edifizj 
idraulici , e per costruzione , e per c^bone : come 
altresi di montagne, quali sono gli Appennini , con 
abbondanti miniere di vena ferrea, e spczialmepte 
nc’ luoghi chiamati Canneto , Campodigmno , e 
Morino , che sono inolto prossimi all’ Isola. Vi esi- 
stono similmente^ con profusione delle fodine di 
pietra per fabbrica di ogni specie con una mirabile 
gradazione : come anche delle ottime argille per 
qualunque bisogno. _ _ . " ‘ 

Quindi il Canonico Giacinto Pistilli , naturale 

di. quel luogo , mosso da uno spirito fiUntroHcu sin 

dall’anno 1780 cominciò seriamente ad escogitare 

la maniera , onde rendere quelle copiose acque , 

ignote sin d’ allora al Governo, profittevoli al Re- 

•* 

gio Erario , ed alle popolazioni del Regno. 

Ebbe egli l’onore di presentare nel 1790 alla 
M. S. un modello di legno duro , che ininutamcnic 
rappresentava la topografica situazione dell’ Isola , il 
gran palazzo baronale , oggi Regio , e le due slu- 
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pende cascate del Liri , che lo fiancheggiano , ,con 

r h 

case e piccioli giardinetti, che dalla parte di mezzo- 
giorno, e ponente ne restano vistosamente decorati. 
Presentò similmente nel tempo medesiino due ve- 
■ dute in disegno dell’ intero paese , e suo orizzonte , 
Uscitè dalle mani dèi celebrò paesista Desiderio 
^uquet. “ ' ■ 

Pòse indi ib istàhipà ]^i escogftati progetti da 
introdursi in quel luogo , òhe del pari umiliò al 
Reai Trono. Essi furono : ' ' 

• 1. Edifizj per fondere cannoni' di qualunque ca- 
libro , é trapanarli colla forza. dell’ acqua. , 

Di questa - seconda operazione il Canonico ne 
, fece un 'modello , e lo presentò. 

2. Machina per filare il ferro, rame, ed ottone. 
Anche di questo ne fece il modello in legno , e 

si presentò. ' ' > 

3 . Slmili per là forìnaziOnc delle padelle di ferro. 

■ 4.'' Seghe animate dall’ acqua per mettere a pro- 
fitto qucH’iinmensò legname, che esiste in que’luoghi. 

3. Altri edifizj' per aumentare il numero delle 
cartiere, onde formarsi le varie carte ad uso d’In- 
ghilterra c di Francia di qualunque dimensione. 

E di questo dal Canonico se ne fece un eccellente 
modello , che anche presentò. 

6. Macchine, oltre le fabbriche de’ panni aU’iis»» 
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forcslioro, per trarre o filare la seta come nella co- 
lonia di S. Lcucio. ■ • , 

» 

7 . Irrigazione de’ campi. . 

8 . Navigabilità del fiume Liri. . ^ 

^La Maestà del Sovrano accolse' con tratti di • 
clemenza gli esposti progetti, e si compiacque d’ in- 
viargli all’ esame del Supremo Consiglio di finanze. 

Non vi è cosa, che sia buona fra gli uomini, 
che non incontri le sue traversie. Ecco che si avan- 
za una persona potente, «ke si oppone ai progetti. 

Si rende F affare contenzioso. -Un accesso , sul luo-^ 
go , del Commissario di Campagna D. Tommaso 
Oliva , accompagnalo da due architetti idraulici 
Giordano e Ferrarese (5)': una revisione commessa 


(3) Questo accesso , che segui nel mese di 
Aprile del , fu molto clamoroso. Vi si por- 
tarono , per parte di chi contradiceva ai progetti, 
t Avvocalo Urso,e V Idraulico Cavalier Carletti. 

Il Canonico alt incontro dovè ancIC esso por- 
tare da napoli un avvocalo, ed un procuratore 
per la regolarità degli atti. Dopo ti giorni di os- 
servazioni , e continui coni radittorj , il Commis- 
sario si restituisce in residenza ,• ed il Canonico 
resta ad 'assistere agli Architetti Ferrarese e Gior- 
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agl’ Ingegnèri. idraulici militari Cuatauzo, e Pignal-’ 
ver' (4) dopo il cor» di un'anno; ed iarmlti altri 
travagli e dispendj sostenuti dal Canonico , fecero 
finaliueoto èonosccro ai Governo l’ incalcolabile uti- 
lità di siffatti progetti. - . . > 


dono per la Jormazione di un esatta pianta topo- 
grafica- del Paese e suo territorio, che porlo sopra 
luogo r occupazio^ di 45 giorni continui. 

(4) Questo secondo accesso fu anche pel Ca- 
nonico laborioso , é dispendioso insieme. Pasta 
dire , che durò un mese intero. ^ Oltre- di essersi 
preso , /ilo fio , a riesaminare tulio ciò, che si era 
fallo nel primo accesso , si osservarono le ferriere 
di Morino , e Canneto e fu calcolata V immensa 
quanlila di carbone, che potevano somministrare 
' annualmenle le sole montagne di tiara. Si dovè 
percorrere .iri fine , riva riva, ed a piedi lutto il 
corso del fiume Garigliano per lo spazio di cir- 
ca 36 miglia dal r Isola , luogo del progetto , sino 
- alla sua foce , e si vidde che il Liri' può ren- 
dersi con poca spesa navigabile sino al luogo , 
dov' era f antica l'regelle, molto prossimo all' Isola. 
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' 'Nbn contento il Canonico Pistilli della sola co- 
noscenza del Governo sull* utilità , cd eseguibilità di 
tutto ciò, che avea proposto , cerca un Socio per 
Io stabilimento della fabbrica del ferro in filo, eh’ è 
uno de’ più grandiosi de^ suoi progètti ; e lo trova in 
Roma in persona del Cavalier Sampieri , proprieta- 
rio di una picciola filiera di g tenaglie con priva- 
tiva in S. Pietro Montorio. , ' 

Dopo di aver osservato di persona il detto C*- 
▼àlieré co’ suoi artisti il loecde dfìiP Isdla di Sora , e 
riconosciutolo per la vera' sède di o^ni idàhifattura', 
è spezialmentè di <jueH«-cbe hatì bisogno dèlia for- 
za (it moH’ acqua , si porta in Napoli, ed iii unio- 
ne del Canonico si fanno de’ progetti e delle offerte 
relative alla più pronta esecuzióne della Trafila. 

S. M. sotto il di 5 i Marzo del 1793 si degnò 
di onorare della sua Reai protezione il progetto del 
Canonico ( 5 ) , c fu destinato sopraintcndcnle ilCo- 
lonello, oggi Tenente Generale , Parisi. ' 


( 5 ) Avendo fallo presenle al Re lutto db , 
che si è riferito da V, S. ///., riguardo al progef- 
lo formato dal Cavaliere Gio: limonio Saiupieri, 
e d(il Canonico Pistilli per iskibitirsi lina maui- 
fatlura di ferro filalo nelT Isola di Sora , S- -^l- 
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Ne’ primi anni lo stabilimento era «li un forno 
di fusione per la vena ferrea da, alimentare io fer- 
riere, ed 8 distenditii a due fuochi che travagliano 
notte e giórno , e questi da dare i materiali ad un 
filatorio di 5 o tenaglie, per avere un fabbricato an- 
nuo di 8000 cantara di ferro in filo di ogni marca. 

' E siccome il filatorio dovesa crescersi sino a i 5 o 
tenaglie; cosi, a proporzione, doveàno anche au- 



sempre intenta a promuovere le arti utili , c> le 
manifatture, come quelle donde notevoli 'vantag- 
gi ne vengono a derivare ni auoi. anMti vassalli, 
ha^norato della Sovrana, sua protezione un tal 
progetto , ed ha accettala V ultima offerta dello 
stesso Sar^ien , giusta le postille da lei apposte. 
Ed essendosi rimessi i piani , (fferte , ed aJ^ 
tre carte e documenti , relativi alV assunto , al 
Supremo Consiglio di Azienda , affinchè questo 
dia i passi opportuni , e prenda le convenienti 
misure , per mandare prontamente in esecuzione 
quanto si è proposto , ed offerto nel modo sopra- 
citato. Lo partecipo nel Reai Nome a V. S. Ili. 
per sua intelligenza e governo. Caserta 3i Mar- 
zo iyg.5 Giovanni Aclon : Signor D. Giuseppe 
Parisi. 
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inciUarei le altre oOicme. Ed ecco che questo solo 
stabiiiiiicuto dava la sussistcuaa a inigliaja di famiglie. 

hi questa occasione il Governo richiamò la sua 
attenzione su quei luoghi. Lo stato di 5ora fu re- 
stittiilo al Regio Demanio ; c una nuova strada 
Ooiisolare fu aperta da Càjanello sino a Sora pel 
corso di iniglia 4 .'j a spese ' delle pópolazioni senza 
dispendio del Regio Erario. 

Tutto era pronto per indurre ad effetto una si 
grand’ opera. Lo cìrèbstanzv «-ambiate , delle quali 
spiare rinnovar' la incmoriàv^ fecero rimahef' fallite 
le più belle, e diete 'speranze. - ^ 

Rimesso ultimamente dalla provvidenza il padre 
de’ popoli nel suo legittimo Trono , il Canonico Pi- 
stilli, e l’Avvocato Gennaro Grossi chiesero voler 
essi introdurre a proprie spese la novella manifattu- 
ra del fil di ferro , e delle padelle ; à quale effetto 
si acrordassc loro una patente d’ introduzione colla 
privativa di anni i!>. Esibirono essi nella Intenden- 
za di Capita i disegni, piani e spaeca ti , accompagna- 
ti dai corrispondenti ca ni pioni , e fu loro accordala 
la patente d’ introduzione della prima iiiaiiifaltura ; 
ma la privativa rimase ristretta ad anni 5 colla 
speannza di vederla prorogata. Per la fabbrica deljo 
Pad<-.lle pende la Sovrana risuluzinnr. 
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- ' Presentemente il Canonico devesi condoire in 
Roma per riunire ||li artefici ' già caparrati , onde 
poter metter mano al lavoro. ' : - i _ 

Le~ operazioni del Canonico Pistilli , tendenti 
sempre al bene del pubblico. , ed alla maggior glo^ 
ria del’ Sovrano,- a chi non sono. palesi ! ,8; M, sì 
degnò compartirgli sempre l’onore di voler essere 
accompagnato da lui in tutto il tempo della. sua di- 
mora neir accantonamento. . 

. Le. bellezze naturali , e le risorse in ogni ge- 
nere di manifatture , che porge quél luogo , sond 
egualinento'note , e manifeste. Cosi del pari sono 
note le. disgrazie solferto da quel Paese nel 1799. 
Non vi è paese nel Regno,che possa produrre Un^ 
ti‘ vantàggi al pubblico , ed al Governo 4 cosi non 
vi è stato luogo nel Regno istesso , che abbia sof- 
ferto nelle passale' peripezie tante sciagure, quanto' 
r Isola di Sora.' E fra le famiglie massacrate di quel 
luo«o . non vi è faihièlfa tanto disgraziata, quanto 
quella del Canonico. 

Egli per Tendersi vieppiù utile allo Stalo, in- 
tende ergere colà di unita all’ Avt'ocato Grossi la 
novella manifattura di fil di ferro , e di padelle. 

CosiiTatlo stabilimento nell’ atto che libera lo 
stato dalla schiavitù^ degli esteri , impedisce la stra- 
regnazione d’ immensa somma di numerario , che. 
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annualmente occorro per proTvedere , il Regno di 
oggetti di tiso cotanto genersdp» e necessario. Esso 
dà da vivere ad una immensa quantità di poveri ^ 
■che impiegberan le loro braccia nel nuovo stabili- 
mento : e l’afBiua e desolala terra dell’Isola 
risorgere. ' 
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